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Ricadi, ecco l’esecutivo 
 

Nominati sei assessori. Ma non manca qualche 
fibrillazione nella maggioranza

 
 
 
RICADI – Venerdì scorso, a Ricadi si è riunito per la prima volta il consiglio comunale 
eletto nella tornata amministrativa del 28 e 29 maggio. 
Ha aperto la seduta il sindaco Domenico Laria, ringraziando tutti i cittadini di Ricadi e 
facendo un appello affinché i problemi che affliggono il comune siano affrontati con il 
dialogo e non con scontri di carattere personale. 
Al momento della convalida degli eletti il gruppo di opposizione “Ricadi Nuova” ha letto un 
documento in cui dichiarava di aver presentato ricorso avverso il risultato elettorale, per 
cui «riteneva opportuno astenersi dalla votazione sulla convalida degli eletti, pur 
giudicando doveroso e necessario, assumere le funzioni che allo stato gli competevano». 
In sostanza, i consiglieri di minoranza sono rimasti in aula, ma si sono astenuti dalla 
votazione. 
Dopo la convalida degli eletti si è passati alla surroga del consigliere De Carlo, che come 
riportato nei giorni scorsi, aveva presentato le sue dimissioni dalla carica di consigliere. In 
consiglio comunale siederà quindi Domenico Francolino, primo dei non eletti con 115 voti, 
seguito ora da Domenico Scordamaglia con 106 preferenze. 
La prima sorpresa è arrivata nel momento in cui sono stati formati i gruppi consiliari: Paolo 
Morabito, uno dei consiglieri più anziani e più esperti dell’assemblea, ha dichiarato di non 
riconoscersi nel gruppo di maggioranza. 
Non potendo costituirsi in gruppo autonomo (per statuto comunale un gruppo deve essere 
formato da almeno tre consiglieri) si è dichiarato fuori dal gruppo consiliare di “Uniti per 
Ricadi”. Capogruppo di maggioranza, è stato comunque riconfermato Giuseppe 
Pontoriero, mentre  capogruppo di “Ricadi Nuova” sarà Nicola Tripodi. 
La nomina degli assessori ha riservato un’ulteriore sorpresa, infatti una delega andrà ad 
un esterno: Domenico Schiavello, che da candidato non è stato eletto tra i consiglieri 
comunali, avendo ottenuto solo 49 voti. Gli altri assessori saranno: Mimmo Miceli, che 
ricoprirà anche l’incarico di vice sindaco, Franco Melidoni, Franco Taccone, Giulia Russo, 
unica donna in consiglio comunale e Domenico Locane. 
Una dichiarazione di Paolo Morabito, di cui abbiamo dato ampio resoconto ieri, ha creato 
qualche fibrillazione tra i banchi della maggioranza, in particolare quando lo stesso 
Morabito ha accusato il sindaco di aver voluto penalizzare la frazione di San Nicolò. 
Su questo punto è intervenuto Michele Mirabello, neo consigliere di minoranza nonché 
segretario dei Ds di San Nicolò, che ha stigmatizzato il forte sbilanciamento delle deleghe 
verso Santa Domenica. Laria, però, si è difeso affermando che si è deciso di attribuire due 
assessori ad ogni zona del comune, per non creare sperequazioni tra i cittadini. 



L’ultimo punto all’ordine del giorno prevedeva la nomina della commissione elettorale di 
cui faranno parte Mirabello, De Bella e Caracciolo, mentre supplenti sono stati eletti: 
Fazzari, Catanzariti e Caronte. 
In conclusione, finito il tour de force delle nomine degli assessori, a Mimmo Laria rimane 
una maggioranza frammentata, al cui interno non tarderanno a farsi sentire le voglie di 
rivalsa di chi, da assessore nella precedente consiliatura, è stato retrocesso al rango di 
semplice consigliere, anche perché non è sembrata ai più molto lineare la scelta di 
nominare un assessore tra i candidati bocciati dall’elettorato. 
Comunque, la scelta di Domenico Schiavello, peraltro molto stimato come giovane 
emergente della politica ricadese, potrebbe essere stata caldeggiata proprio da qualcuno 
dei grandi esclusi da questa tornata di nomine. In questo caso si potrebbe ventilare, da qui 
a qualche tempo, una staffetta di craxiana memoria. 
Infine, le varie deleghe assessorili non sono state ancora attribuite, quindi c’è una certa 
attesa per rendersi conto del peso effettivo che ognuno degli assessori nominati avrà in 
giunta, anche per verificare l’importanza che Laria vorrà attribuire agli assessori in quota a 
San Nicolò – Brivadi. 
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